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COMUNE DI MASSAFRA 
Ripartizione Economico finanziaria  
Ufficio TRIBUTI 
 

 

DATI DEL RICHIEDENTE 
Cognome Nome Sesso 

M F 

Comune di nascita Data di nascita Codice Fiscale 

Incaricato/ Erede/ Legale rappresentante della Società (o Ente) 

Domicilio fiscale (Via, Piazza) Civico Comune di residenza Provincia C.A.P. 

Recapito (solo se diverso dalla residenza) 

Tel. Mail - P.E.C. 

 

CHIEDE 

la rateizzazione delle somme indicate nei seguenti avvisi o provvedimenti amministrativi, prendendo atto dell'art. 22 
del Regolamento di disciplina generale delle entrate approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 

NUMERO AVVISO EMESSO IN DATA TIPOLOGIA TRIBUTO IMPORTO in euro 

    

    

    

TOTALE COMPLESSIVO euro 

 

In un numero rate mensili di …………………………… (indicare il numero di rate, tenuto conto delle indicazioni riportate di seguito) 

- fino ad € 1.500,00, fino ad un massimo di 24 rate mensili; 
- da € 1.500,01 a € 25.000,00, da un minimo di 25 rate e fino ad un massimo di 36 rate mensili, fatta sempre salva una 

minor rateizzazione richiesta dal contribuente; 
- oltre € 25.000,01, da un minimo di 24 e fino ad un massimo di 50 rate mensili, fatta sempre salva una minor 

rateizzazione richiesta dal contribuente; 
- rata minima euro 50,00. 

 

DICHIARA 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 dello stesso 
decreto e dall'articolo 483 del Codice penale nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti: 

 
o che il sottoscritto si trova in una temporanea situazione di obiettiva difficoltà economica 
o che, per i debiti di importo superiore a 10.000,00 €, la situazione di obiettiva difficoltà è documentata: 

o da un valore ISEE ordinario inferiore a 20.000,00 euro 

VALORE ISEE DATA RILASCIO DATA FINE VALIDITA’ 

   

 
o da altre circostanze (specificare) 

  

 

ISTANZA DI RATEAZIONE AI SENSI DELL’ART. 22 
REGOLAMENTO DELLE ENTRATE  

Approvato con D.C.C. N. 70 DEL 27/06/2013 e successive modifiche 
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DICHIARA INOLTRE 
che non è stato depositato un accordo di ristrutturazione (art. 182 - bis Regio Decreto 16/03/1942, n. 267 – Legge 
fallimentare), oppure un’istanza di transazione fiscale ai sensi dell’art. 182 - ter della Legge fallimentare, oppure una 
domanda di concordato preventivo (art. 161 – Legge fallimentare) oppure una proposta di accordo o di piano per la 
composizione della crisi da sovraindebitamento (art. 6 e seguenti della Legge 27/01/2012, n. 3) o che la ditta 
individuale o società non si trova in stato di liquidazione. 
 
A supporto di quanto dichiarato allega la seguente documentazione probatoria nel rispetto della Legge 183/2011. 

• Copia documento di identità 

• Delega alla presentazione (in caso di presentazione da parte di soggetto diverso dal dichiarante) 

• ………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Il sottoscritto è consapevole che l’istanza presentata non sospende neppure interrompe i termini contenuti nell’atto 

inviato per la proposizione del ricorso innanzi alla competente autorità. 

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali pubblicata sul 

sito internet istituzionale dell'Amministrazione destinataria, titolare del trattamento delle informazioni trasmesse 

all'atto della presentazione della pratica. 

 

Luogo e data _________________________________       

Firma (leggibile) 

 

 
La presente istanza di riesame deve essere consegnata allegando una copia di un documento di identità, con una delle seguenti modalità:  

- a mezzo posta certificata all’indirizzo: ripartizione2@pec.comunedimassafra.it. 

- a mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune sito in via R. Livatino 

- a mezzo posta (si consiglia la raccomandata con ricevuta di ritorno) al seguente indirizzo: COMUNE DI MASSAFRA VIA R. LIVATINO – 74016 
MASSAFRA (TA) 
 

 
 
“Art. 22. Dilazione dei versamenti per casi individuali ed eccezionali 
4. Qualora l’importo rateizzato sia superiore a € 20.000,01 la concessione della rateizzazione o della dilazione è subordinata alla presentazione 
di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria che copra l’importo totale, comprensivo degli interessi, e avente scadenza 
un anno dopo la scadenza dell’ultima rata e contenente tra le clausole contrattuali la rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione. 
È facoltà del Comune richiedere comunque la prestazione di tale garanzia anche per importi inferiori in considerazione della specifica situazione 
del contribuente. 
5. Per richieste di rateizzazione di importi superiori a: 
o euro 10.000,00 per le persone fisiche, ditte individuali, associazioni senza scopo di lucro, le società sportive dilettantistiche, le fondazioni 

non bancarie, gli enti ecclesiastici e similari; 
o euro 20.000,00 per le persone giuridiche, quali società di capitali, società cooperative e società di persone; 

la valutazione della situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà dovrà essere documentata ed accertata in funzione della tipologia del 
debitore, come segue: 

a) Persone fisiche e ditte individuali La rateizzazione è concessa per situazioni di temporanea ed obiettiva difficoltà, accertata sulla base di 
un valore ISEE ordinario inferiore ad euro 20.000,00; 
Se tale indicatore non consente di comprovare la situazione di obiettiva difficoltà, potranno a tal fine essere valutate le seguenti 
circostanze autocertificate dal richiedente: cessazione del rapporto di lavoro di uno dei componenti il nucleo familiare; pagamento di 
ingenti spese mediche determinate da grave patologia insorte nel nucleo familiare; contestuale scadenza di obbligazioni pecuniarie, di 
tributi e contributi di rilevante entità; improvvise ed oggettive crisi di mercato anche a livello locale; eventi di forza maggiore; altri motivi 
debitamente documentati; 

b) Persone giuridiche quali associazioni, fondazioni non bancarie, enti ecclesiastici e similari, nonché società di capitali, cooperative e società 
di persone La rateizzazione è concessa in situazioni di temporanea ed obiettiva difficoltà economica, da valutarsi sulla base di documenti 
comprovanti lo stato di difficoltà, allegando alla domanda gli ultimi due bilanci di esercizio/situazione contabile (nel caso di società di 
persone, associazioni ecc) approvati e depositati (qualora previsto dalla normativa) ed una situazione contabile aggiornata.” 
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